
Cerìgnola 
Due morti 
in una 
cisterna 
• I FOGGIA Hanno perso I 
lenii e u n o morti asfissiati 
par le esalazioni di catrame 
nella cisterna dove si erano 
«alali per lavorare II tragico 
Incidente nelle campagne di 
Cerignola, In provincia di Fog­
gia, In località Madonna di Ri­
parla Le vittime sono due fra­
telli, Vincenzo e Vito Valenti­
no, rlipettlvamenta di 43 e 36 
anni 

I due (rateili, proprietari del 
terreno dove è avvenuto l'In­
cidente, d i diversi giorni era­
no al lavora nella cisterna 
avevano deci» di renderla 
Impermeabile per poter lame 
cosi un serbatolo d'acqua da 
utilizzare per Irrigare il loro 
campo. Avevano passato pio 
mani di catrame, e ieri al era­
no calati nella cisterna, prò» 
londa tre metri, per vedere se 
c'erano altra operazioni da la­
re par essere sicuri della sua 
tenuta, Ma una volta dentro, i 
due, respirando le esalazioni 
dal catrame, al tono sentiti 
male, non ce l'hanno latta a 
risalire su, molto probabil­
mente hanno subito perso I 
sensi * sono morti asMatl 

Ad accorgerli dell'Inciden­
te e stato un contadino, che 
Inutilmente ha cercato di soc­
correre I due (rateili Ha dato 
coti l'allarme al carabinieri 
eh* hanno recuperato I corpi, 
ormai sema vita, del due agri­
coltori, 

Il giudice Mori (a sinistra) Interroga II presidente dell'Helmatbund, Hans Stteler 

Stupore e reazioni 
negative 
agli arresti 
Sotto accusa l'iter 
dell'autorizzazione 
concessa dal ministero 
di Grazia e giustìzia 

Presto in libertà i 17 Schuetzen 
Un grosso regalo agli oltranzisti sudtirolesi che ora 
possono dipingersi come martiri. Questo il commen­
to più o meno unanime (con l'eccezione del Msi) ai 
17 mandati di cattura contro gli esponenti dell'Heì-
matbund per una manifestazione di protesta giudica­
ta «antltallana», Sotto accusa è l'iter dell'autorizzazio­
ne a procedere che ha costretto i giudici ad agire. 
Sembra Imminente la libertà provvisoria agli imputati. 

XAVEH ZAUMRER 

• i BOLZANO «Credo di po­
ter essere ottimista MI pare di 
aver capilo che gli stessi giudi­
ci il siano resi conto della si­
tuazione Entro domani gli im­
putati otterrano la liberti pro­
visoria e auspico che nella 
prossima settimana si giunga 
al loro proscioglimento in 
Istruttoria, senza processo' 

Questa dichiarazione dell'aw 
Sandro Canestrini, difensore 
di otto dei 17 sudtirolesi Im­
putati di attiviti antinazionale 
all'estero, fotografa abbastan­
za fedelmente il clima che si 
respirava Ieri mattina nel cor­
ridoio antistante 1 ufficio del 
giudice istruttore, Edoardo 
Mori, dove si svolgevano gli 

Per gli handicappati respinti 

Gli albergatori di Igea: 
«La chiusura è troppo» 
Chiusura dell'albergo dal 24 al 30 agosto. TUIIio 
Olorgettl paga In questo modo - con un danno di 
circa 40 milioni - il rifiuto di ospitare sei handicap­
pati. Dovrà pereto disdire tutte le prenotazioni del­
l'ultima settimana del mese. Negative le reazioni 
degli albergatori di Sellarla al provvedimento del 
Comune, mentre l'Interessato, dopo le galfes dei 
giorni scorsi, ha deciso di tacere. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ONU» DONATI 

I H RIMINl M i e giorni di 
chiusura dell'albergo, dal 24 
al 30 agosto' * attesta I» «puni­
zione' decisa Ieri dal sindaco 
di Minia d'accordo col pre­
fetto «Forlì nel confronti di 
Tufo Olorgettl, l'albergatore 

S u u f i f 0*"lm ™ 
WowiSmento blando a 

severo?. Provvedimento giu­
sto., spiega II sindaco Nando 
Fabbri, «eh» non lascia 1160 
attuali clienti dell'albergo In 
meno alla strada e permette a 
Olorgettl di disdire le prenota­
zioni e restituire le caparro, 
Al perplassl, ette dopo II cla­
more della vicenda si aspetta­
vano più durezza, Il sindaca 
rapina «Tutto agosto * alta 
stagione il danno materiale 
capito dalla sospensione 
della licenza sari «levato» 
Chi il Intendo di ellarl turistici 
conferma II ragionamento del 
•Indaco è peggio chiudere 
una Mitlmanajn agosto che 
l'intero mese di settembre In 
termini economici lo «stop, di 
una settimana significa per un 
albergo come quello di Olor­
gettl. {50 camere) un mancato 
guadagno di 30-40 milioni 

La famiglia Olorgettl, fatta 
oggetto in questi giorni di 

molte minacce di anonimi 
cretini, ha Intanto alzato le 
barricate nel confronti del 
Cronisti «Avete sbattuto II mo­
stro In prima pagina - urla al 
telefono la figlia-, slete con­
tenti? Val deiruniti avete poi 
anche colorato politicamente 
la faccenda,,» 

Negative le reazioni dell'as­
sociazione albergatori di Bel-
laria-lgea Marina «Sarebbe 
•tato più opportuno un am­
monimento», commenta il 
presidente Walter Ottavlanl, 
democristiano Ottavlanl, 
sconfinando nel ridicolo e 
ignorando l'episodio di razzi­
smo, parla di «linciaggio mo­
rale verso un anziano alberga­
tore come se fosse il respon­
sabile del disastro di Cerno-
byl». 

Cauta, ma finalmente reali­
stica, la posizione del presi­
dente degli albergatori di RI-
mini Mario Ferrucci Tra un 
•set e un «ma» («Se I fatti sono 
andati cosi, maio non sono In «rado di saperlo •) Petruccl 

nalmente si sbilancia e dite 
che II Comune di Ballarla «ha 
tatto un passo giusto» 

Dall'associazione alberga­
tori comunque non i ancora 

Follia a Napoli 
Uccide la madre 
poi toma a letto 
canticchiando 
I H NAPOLI Ancora una «cri­
si di ordinarla follia», nel Na­
poletano Nel cuore della not­
te un uomo di 39 anni, Anto­
nio Fontana, ha gettalo dai 
(erto plano la madre ottanten­
ne, uccidendola Poi e tornato 
* letto, dove si è messo a can­
ticchiare Sul letto lo hanno 
trovato I carabinieri, mentre 
itavi ancora cantando, In gra­
ve stato confusionale 

La tragedia e avvenuta a 
Sant'Antimo, un grosso co­
mune dell'entroterra napole­
tano al confine fra le province 
di Napoli e Caserta Secondo 
una prima ricostruzione latta 
dai militi (che sono arrivati sul 
luogo del delitto all'alba, 
quando qualche vicino ha no­
tato Il corpo sema vita nel 
cortile dell'edificio), madre e 
Aglio avrebbero litigato vio­

lentemente Non era un fatto 
Insolito - hanno riferito I vicini 
- e le urla sono state udite di­
stintamente Poi un tonfo, de­
bile, al quale i più non hanno 
fatto caso, mentre quelli che 
l'hanno udito hanno pensato 
a qualche rumore proveniente 
dalla strada e Ingigantito dal 
silenzio della notte 

Antonio Fontana non era 
stalo mal curato come malato 
di mente, la gente lo conside­
rava un po' suonato, ma asso­
lutamente nessuno lo riteneva 
pazzo 

In famiglia un precedente 
di pazzia comunque c'era gli 
Il padre dell'uomo, morto do­
po essere stato Investito da 
un'auto alcuni anni la, era sta­
to Infatti più volte ricoverato 
In un ospedale psichiatrico 

OVF 

uscito un comunicato o una 
presa di posizione che con­
danni l'episodio (solo la Coo­
ptar, organizzazione di sini­
stra, ha preso con decisione le 
distanze da certi comporta­
menti) 

•Tutto ciò è Inquietante -
notava sconsolato ieri a filmi­
ni In un vertice di amministra­
tori, l'assessore al turismo del­
la Regione Giuseppe Chicchi 
- La più Importante organiz­
zazione degli albergatori non 
ha capito neppure che la vi­
cenda di Igea Marina poteva 
essere colta anche per aprire, 
nel confronti del governo e 
dei poteri pubblici, una ver­
tenza per II finanziamento di 
Interventi che consentano di 
abbattere le "barriere archi­
tettoniche", di migliorare le 
strutture alberghiere, insom­
ma, di qualificare la comples­
siva offerta turistica» 

Miopia, insensibilità? Più 
che altro Incapacità di coglie­
re il nuovo, di capire che oggi 
il turista chiede alla riviera ela­
sticità, opportunità diverse 
•Negli anni Sessanta - dice II 
presidente dell'Azienda di 

Promozione turistica rimlnese 
lero Leoni - pensione, sole, 

spiaggia e mare accontenta­
vano tutti Adesso questo mo­
dello non regge più» GII enti 
locali negli ultimi anni si sono 
impegnati In uno sforza di 
qualificazione che qualche ri­
sultato l'ha prodotto Al presi­
dente del Consiglio Goria invi­
tato a Rimira a fine stagione I 
riminosi faranno presente che 
se il governo non aiuterà il tu­
rismo, Il turismo potrebbe 
smettere di aiutare I econo­
mia Italiana 

Pei 
Servono 
prove per 
arrestare 
Wm ROMA Anna Maria FI-
nocchlaro e Luciano Violante 
hanno presentato una propo­
sta di legge per la revisione 
delle norme vigenti In materia 
di provvedimenti restrittivi 
della libertà personale Essi 
sono ammissibili solo in pre­
senza di prove (e non più di 
•sufficienti indizi») di colpevo­
lezza che vanno specifi­
catamente enunciate L emis­
sione del provvedimenti di 
cattura spetta al giudice Istrut­
tore su richiesta del pubblico 
ministero o del pretore, fatti 
salvi I casi d urgenza Va elimi­
nata la distinzione tra manda­
to di cattura obbligatorio e 
mandato di cattura facoltatl 
vo, l'adozione del provvedi­
mento va ancorata alla sussi­
stenza del pericolo di fuga 
dell'Imputato o di pericolo 
per l'acquisizione delle prove 

interrogatori degli esponenti 
dell Heimatbund, la lega pa­
triottica sudtirolese, posti agli 
arresti domiciliari 

In effetti la notizia del prov­
vedimento (e soprattutto l'au­
torizzazione concessa dal mi­
nistero di Grazia e giustizia) 
ha sollevato una serie di rea­
zioni negative 

Il locale quotidiano scrive 
In prima pagina «Il Sudtirolo 
oppresso ci sembra un falso 
Ma resta un'opinione, per 
quanto sbagliata E sentire 
che un'opinione viene perse­
guita provoca in qualunque 
democratico uno scatto auto­
matico Soprattutto in un caso 
In cui viene applicato l'artico­
lo del codice penale usato dal 
fascismo per perseguitare gli 
antifascisti espatriati come 
Pertinl o I fratelli Rosselli» 

Piero Agostini direttore 

dell'Adige di Trento scrive 
•La stupiditi non merita man­
dati di cattura, neanche quan­
do arriva al punto - oggi fran­
camente inaudito, se rappor­
tato alla situazione del sudti­
rolesi - di tacciare lo Stato Ita­
liano di essere uno Slato fasci­
sta» 

Ma quale versione è stata 
fornita al ministro di Grazia e 
giustizia su come si sono svolti 
riatti a Vienna in occasione 
della manifestazione dell Hei­
matbund? È questa la doman­
da che si pone la gente e che 
r à nel pomeriggio di giovedì 

alla base dell'Interrogazione 
firmata da Alberto Ferrandl, 
deputato comunista e da 
Gianni Lanzlnger, deputato 
verde In effetti appare Incre­
dibile che l'autorizzazione a 
procedere (che poi ha In pra­

tica costretto i giudici ad agi­
re) sia venuta in relazione a 
fatti quali quelli imputati al di­
rigenti dell'Helmatbund per la 
manifestazione viennese che, 
d'altra parte, un mese dopo, Il 
5 dicembre, veniva ripetuta a 
Roma, davanti al Parlamento, 
senza alcuna conseguenza 
come ha sottolineato stamane 
Hans Stieler, segretario della 
lega al giudice istruttore 

D altra parte il provvedi­
mento appare ancora poco 
lungimirante dato che, da un 
lato getta benzina sul fuoco di 
una situazione già molto tesa 
e deteriorata come è quella al­
toatesina, dall'altra rischia di 
porre l'aureola del martirio sul 
capo dei dirigenti dell'Helma­
tbund, proprio all'indomani 
della loro pesante sconfitta 
elettorale 

Non a caso gli unici che 
esultano sono I lasciati del 
Msi «Per la prima volta-tuo­
na il loro deputato altoatesino 
- un reato perseguibile su au­
torizzazione a procedere del 
ministro di Grazia e giustizia 
ha ottenuto l'autorizzazione 
stessa, rendendo cosi perse­
guibile un gruppo di persone 
che da anni si dedica all'attivi­
tà antinazionale» 

In Austria reazioni negative 
da parte di varie organizzazio­
ni e personalità politiche 

Preoccupazione e indigna­
zione esprime anche la segre­
teria della Cgil-Agb altoatesi­
na che sostiene «1 rapporti di 
convivenza tra 1 gruppi etnici 
della nostra provincia non si 
risolvono con provvedimenti 
giudiziari o autoritari, ma con 
la continua e tenace ricerca 
del dialogo» 

l quattro handicappati torinesi a pranzo mila casa vacanze di Igea Marina della loro associazione 

Perché tenta inutile cattiveria 
ROSANNA BENZI 

• i Sono passati un anno e 
pochi giorni da quando, pro­
prio sulla prima pagina 
dell'aUnità», compariva un 
mio appello alla tolleranza re­
ciproca. fra «diversi», nel no­
me di una sereniti collettiva 
che potrebbe non essere 
un'utopia se il buon senso -
per non dire addirittura l'Intel­
ligenza - governasse al posto 
dell'ignoranza e della cattive­
ria 

Alcuni handicappati erano 
stati rifiutati da un albergatore 
della riviera romagnola, altri 
da una gelateria di Milano, e 
non era mancato neppure 
qualche «negro» rispedito a 
casa A un primo moto di vera 
e propria rabbia resistetti scri­
vendo, Invece, un articolo pa­
cato nella convinzione che 
per discutere, per convincere, 
sia meglio non gridare, anche 
quando come me si vive, da 

25 anni, in un polmone d'ac­
ciaio 

Ma ci risiamo, ci risiamo 
peggio ancora che lanno 
scorso peggio perché le paro­
le spese da tanta stampa non 
sono servite, peggio perché è 
passato un anno e il fenome­
no si ripresenta più corposo, 
più preoccupante 

Sgombriamo il campo da 
un'ipocrisia come scrissi allo­
ra io non credo che ci sia un 
solo mostro, l'albergatore I 
nostri soldi, cioè i soldi del di­
versi sono uguali ai soldi de­
gli altri II rozzo pensionante 
di Bellana, i proprietari dei vil­
lini di Gela, agiscono in base a 
timori a pregiudizi che «avver­
tono» essere diffusi nella loro 
clientela, temono di perdere 
clienti 

Scrissi che bisogna venirsi 
incontro, feci I esempio dei 
ciechi che portano occhiali 

scuri per non turbare chi altri­
menti potrebbe restare scos­
so, parlai, appunto, di buon 
senso Qualcuno, non senza 
ragione, mi criticò, disse che 
ero stata troppo tenera Vole­
vo sottolineare la consapevo­
lezza, da parte dei «diversi., 
che per superare e annullare 
le difficolti occorre compren­
dersi, occorre abituarsi, oc­
corre conoscersi Non certo 
sfuggire, non certo nascon­
dersi 

I poliomielitici del «K2» di 
Bellaria non dovevano tornar­
sene a Torino, né accettare 
soluzioni alternative Doveva­
no restarsene li, e che ci pro­
vasse il signor Tullio Giorgetti, 
a farli cacciare Non poteva, 
perché già esiste una legge 
che impedisce di respingere 
clienti handicappaU con simili 
odiose scuse 

Naturalmente si capiscono 
le motivazioni 0 umiliazione, 

l'imbarazzo, lo scontorto) che 
inducono a desistere Essere 
deboli comporta anche que­
sto, ma anche per questo I de­
boli spesso imparano ad esse­
re più forti dei forti 

Ho ascoltato il nuovo presi­
dente del Consiglio, Goria, 
promettere una commissione 
per i problemi degli handicap­
pati, una commissione che 
deciderà loro «particolare at­
tenzione». Ci basterebbe 
un'attenzione normale, e con­
lesso che guardo con sospet­
to ogni iniziativa che crei un 
nuovo comparto, un nuovo 
«ghetto» Ma vediamo pure di 
che commissione si tratta, chi 
ne fari parte, se avrà poteri 
decisionali o se spenderà solo 
fiumi di parole, se sapri ascol­
tare i diretti interessati 

Intanto sarebbe lecito 
aspettarsi un'iniziativa impor­
tante, sulla riviera romagnola, 
magari ripresa dalla tv di Stata 
in orano decente 

Grosseto 
Dopo 40 anni 
è crisi 
al Comune 
• s i GROSSETO Si dimette la 
giunta Pei Psi al Comune di 
Grosseto È la prima crisi poli­
tica in quarant anni di «giunte 
rosse» nel capoluogo marem­
mano La rottura odierna av­
viene quando sembrava che si 
fosse alla vigilia di un allarga­
mento della maggioranza an-
che al Psdì e al Pfl Ormai era 
cosa fatta I partiti stavano 
scrivendo il programma della 
nuova coalizione a quattro 
L inatteso imgidlmento socia­
lista ha mandato le carte all'a­
ria Il Psi ha preteso una spe­
cie di accordo privilegiato 
con repubblicani e socialde­
mocratici, in modo da poter 
trattare come «polo laico-so­
cialista» verso il Pel La replica 
dei due partiti minori è stata 
un secco diniego Di qui la cri­
si che apre una fase nuova per 
la vita politica grossetana Se 
si esclude il Partito socialista 
italiano, tutti i gruppi sono 
orientati a battere strade nuo­
ve Il capogruppo de, Giuliano 
Carli, dice esplicitamente che 
non «esistono preclusioni né 
personali né di schieramen­
to» È un chiaro messaggio in­
viato al Pei ed alla sua delega­
zione di giunta Una risposta a 
quanto aveva affermato, poco 
prima, il capogruppo comuni­
sta Valentini «E necessario 
avviare una nuova dialettica 
trai partiti Vogliamo giocare 
a tutto campo - aveva aggiun­
to I esponente pei - rompen­
do lo schema secondo il qua­
le o il Pei sta al governo con il 
Psi oppure sta ali opposizio­
ne» 

Sicilia 
Monocolore 
minoritario 
della De 
rjB ROMA. Il lungo braccio di 
ferro tra la De e II Psi per otte­
nere un nuovo equilibrio dei 
rapporti di forza all'Inumo 
del governo regionale alclalia-
no si è bruscamente Inlerrot-
lo, con la costituzione di un 
esecutivo di minorar» guida­
to dal presidente uscente, il 
democristiano Rino Nicole* 
La svolta si è avuta nella notta­
ta di giovedì, quando nel bai-
lottagglo Nicolosl tu raccolto 
40 consensi su 80 (4 In p» di 
quanti può esprimerne lo scu-
docrociato con I suoi SS de­
putati ragionalo Duri i com­
menti delle altie rane pomi-
che, a cominciare proprio dai 
socialsitl Gianni Parisi capo­
gruppo comunista all'Assem­
blea siciliana,, dal canto tuo 
ha dichiarato' «Si esce dilli. 
crisi con un governo minorita­
rio, con un programma mini­
mo, con un ruolo quasi tecni­
co, di pausa, di decantazio­
ne» Ricordalo che il Pel è «ta­
to l'unico partito a compierà 
delle effettive consultazioni 
programmatiche con I rappre­
sentanti delle Ione sociali, 
economiche e culturali, Parlai 
ha aggiunto che IcomunWit 
muoveranno, dairoppoelzlo-
ne, per Imporre provvedimen­
ti che diano risposte alle più 
urgenti necessiti della sodati 
siciliana, piano per II lavoro, 
difesa dell'ambiente, ritenne 

Proposta di legge del Pd 
Il ministero degli Esteri 
dovrà autorizzare 
ogni commercio di armi 
wm ROMA Una proposta di 
legge per il controllo sulla 
produzione, l'esportazione, 
I importazione e il transito di 
materiale bellico in Italia è sla­
ta presentata dal gruppi parla­
mentari comunisti nei due ra­
mi del Parlamento La nuova 
normativa, primi firmatari I 
due capigruppo comunisti 
Ugo Pecchioli e Renato Zan-
gheri, stabilisce che il com­
mercio di armi avvenga nel 
pieno rispetto dei principi del­
la Costituzione e proibisce 
•rapporti con paesi impegnati 
in guerre di aggressione, sot­
toposti all'embargo di istitu­
zioni intemazionali ricono­
sciute dall'Italia, responsabili 
di violazioni dei diritti umani» 

La proposta di legge preve­
de che sia il ministero degli 
Affari esteri ad autorizzare 
I avvio di ogni trattativa per il 
commercio delle armi, men­
tre un comitato interminlste 
naie istituito presso la Farnesi­
na è incaricato di condurre l'i-
struttona, al termine della 
quale il ministro del Commer­
cio con I Estero concede I au­
torizzazione definitiva 

Il provvedimento é ispirato 
al principia secondo il quale il 
Parlamento deve essere pun­
tualmente informato delle ini­
ziative per il commercio di ar­
mi viene così abolito ogni se­
greto sulla materia Inoltre il 
presidente del Consiglio do­
vrà inviare ogni anno una rela­
zione dettagliata alla Camera 
sulla situazione nei campo 

delle transazioni di a 
ti II Parlamento si occuperà 
della materia attraverso 
un apposita commissione bi­
camerale con compiti di Indi­
rizzo e vigilanza suUa materia 
e sulla situazione dell'appara­
lo Industriale del settore, 

Il disegno di l e n e inoltri 
istituisce, presso il ministero 
della Difesa, un registro dette 
Imprese e degli operatori eM 
settore che devono poteedere 
caratteristiche di correttezze 
rigorosamente verificate, 
Ogni domanda di autorizza­
zione comporta una lunga se­
ne di adempimenti, compresa 
la segnalazione di compensi 
di tarermedlaztora (che han­
no una specifica regolamenta­
zione) e, tre l'altro, l'Indica­
zione dei destinatali e degli 
usi (inali 

La proposta reca anche mi­
sure tese a scoraggiare l'ac­
quisto di armi da parte di pae­
si destinatari dell'aiuto Italia­
no per lo sviluppo; per evitare 
Il coinvolgimento nelle attiviti 
Industriali legare alto armi del 
personale civile e militari del­
la Difesa, anche dopo II con­
gedo 

La normativa si occupa Infi­
ne del fenomeno della rie­
sportazione delle armi da par­
te dei paesi destinatari saran­
no le nostre autoriti diploma­
tiche nei paesi ai quali l'Italia 
vende le armi a «indurre ili 
accertamenti e a nferime alle 
autoriti italiane sull'uso Anale 
degli armamenti 

— ~ — — Accorpate le indagini per la pretura di Viareggio e la lottizzazione all'Elba 
Il faccendiere Ilio Mungai «filo conduttore» 

Per le tangenti Psi unica inchiesta 
L'inchiesta sulle tangenti per la pretura di Viareg­
gio, che vede imputati cinque esponenti socialisti 
tra cui Walter De Ninno della direzione ammini­
strativa nazionale del Psi, sarà probabilmente unifi­
cata con un altra indagine, quella sulla lottizzazio­
ne di Rio nell'Elba. Secondo alcune voci il sostitu­
to procuratole Francesco Fleury avrebbe riscon­
trato punti di unione tra le due storie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SGHERRI 

• I FIRENZE. Quest ultima In­
dagine nacque per caso 11 
giudice Fleury nel dicembre 
'86, proprio nel penodo In cui 
venne Inaugurata la Pretura di 
Viareggio, aveva sul tavolo 
una richiesta di archiviazione 
per sei assegni circolari se­
questrati a Giovanni SIgnori, 
ex segretario amministrativo 
del Psi toscano, grande amico 

di Lello Lagorlo, coinvolto ne­
gli scandali di Villa Favard e 
dell Albergo Nazionale non­
ché in una vicenda di fatture 
per opei azioni inesistenti 11 
sostituto procuratore Fleury 
volle vederci chiaro, aprì 
un'Inchiesta, scopri un giro di 
bustarelle legato ad un pro­
getto di lottizzazione ali Isola 
d Elba Signori portò fino a 

Mungai II faccendiere di 
Montecatini aveva girato gli 
assegni ricevuti da una impre­
sa di Tonno interessata alla 
costruzione di un residence, 
ristorante, campi da tennis, 
villette, appartamenti ali Elba 
Il giudice trovò le tracce di 
una tangente di centocin­
quanta milioni Neil abitazio­
ne di Mungai buon amico di 
Walter De Ninno gli agenti 
delle Fiamme gialle rinvenne­
ro appunti riguardanti la ripar­
tizione di svariati milioni tra 
esponenti del M nazionale e 
versillese 

A quel punto cominciò la 
paziente ricostruzione del 
meccanismo studiato per la 
tangente che, secondo le ulti­
me Indagini, non sarebbe sta­
ta di 270 milioni ma di 350 

Alla gara per I appalto della 
costruzione della Pretura di 
Viareggio parteciparono sei 
ditte, tra cui I Impresa Luigi 
Rota di Pisa La base d'asta 
della gara per il nuovo palaz­
zo di giustizia che fu bandita 
dal Comune di Viareggio era 
di quattro miliardi e quattro­
cento milioni, arrivati fra spe­
se ed Iva a sette miliardi Qual­
che giorno dopo la presenta­
zione delle offerte, a Rota fu 
spiegato brutalmente che se 
voleva vincere doveva pagare 
Il 5 per cento Dunque II cin­
que per cento di 7 miliardi è 
350 milioni Dalla documenta 
zlone e dal! appunto seque­
strato a Ilio Mungai la tangen­
te sarebbe stata cosi ripartita 
100 milioni a Lucca, 75 a Ro­
ma, 75 a Viareggio, 20 a Mun­

gai Totale 270 milioni 
Ma se Rota ha pagato 350 

milioni, gli albi ottanta dove 
sono finiti? E quanto cerca di 
stabilire il giudice Fleury che 
ha emesso qualche tempo fa 
due comunicazioni giudiziarie 
con I ipotesi del reato di ricet­
tazione nei confronti di due 
persone, un romano e un per­
sonaggio che gravita nell'am­
bito della Federazione sociali­
sta di Lucca Pertanto nell In­
chiesta su Viareggio sono 
coinvolte al momento otto 
persone Sei imputate di con­
corso In concussione e cioè 
Walter De Ninno, Francesco 
Coluccl, ex assessore regiona­
le al turismo, Marcello Calieri 
segretario provinciale del Psi 
di Lucca, Umberto Nave, ex 
assessore ai lavori pubblici del 

Comune di Viareggio, Emilio 
Berti avvocato dell'ufficio le­
gale dello stesso comune, il 
faccendiere Ilio Mungai e i 
due misteriosi personaggi rat-
giunti dall'avviso di reato. 

La presenza di Dio Mungai 
nelle due vicende, Pretura di 
Viareggio e lottizzazione del­
l'Elba, avrebbe convinto il giu­
dice a riunire in una inchiesta, 
che verri formalizzala quanto 
prima, le due vicende Ieri ae­
ra Nave e Beiti hanno ottenu­
ta dal dottor Fleury la liberti 
provvisoria che era Mata li-
chiesta per motivi di salute. 1 
due Imputati si trovavano agli 
arresti domiciliari. Il giudice 
istruttore Mario Roteile nei 
giorni scorsi aveva respinto l'I­
stanza di liberti ritenendo che 
sussistessero pericoli di inqui­
namento delle prove. 
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